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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  24 novembre 2023 , n.  187 .

      Istituzione della Settimana nazionale delle discipline 
scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche e matematiche.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Istituzione della Settimana nazionale delle discipline 

scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche e matematiche    

     1. La Repubblica riconosce i giorni dal 4 all’11 feb-
braio di ciascun anno quale « Settimana nazionale delle 
discipline scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche e 
matematiche », note con la sigla STEM, al fine di sensi-
bilizzare e di stimolare l’interesse, la scelta e l’apprendi-
mento di tali discipline. 

 2. La Settimana nazionale di cui al comma 1 non de-
termina gli effetti civili di cui alla legge 27 maggio 1949, 
n.  260. 

 3. In occasione della Settimana nazionale delle discipli-
ne scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche e matemati-
che il Ministero dell’università e della ricerca promuove 
cerimonie, incontri e ogni altra iniziativa utile nelle scuo-
le di ogni ordine e grado, nelle università, nelle istituzio-
ni di alta formazione artistica, musicale e coreutica e nei 
principali musei nazionali della scienza e della tecnica 
per la realizzazione delle finalità di cui al comma 1. 

 4. Le amministrazioni competenti provvedono alle atti-
vità previste dal presente articolo nell’ambito delle risor-
se umane, strumentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica.   

  Art. 2.
      Finalità    

     1. La Settimana nazionale delle discipline scientifiche, 
tecnologiche, ingegneristiche e matematiche è volta a 
promuovere l’orientamento, l’apprendimento, la forma-
zione e l’acquisizione di competenze nell’ambito di tali 
discipline, necessarie a favorire l’innovazione e la pro-
sperità della Nazione. 

  2. Le iniziative da realizzare nell’ambito della Setti-
mana nazionale promuovono le attività svolte nell’ambito 
delle risorse di cui al comma 3 che perseguono le seguenti 
finalità:  

   a)   attivare percorsi stabili di orientamento post-sco-
lastico che coinvolgano gli studenti e le istituzioni pubbli-
che, compresi le università, le istituzioni di alta formazio-
ne artistica, musicale e coreutica, le imprese private e gli 

ordini professionali, volti a favorire la conoscenza delle 
discipline STEM e che indirizzino, in modo consapevole, 
la scelta degli stessi studenti verso tali discipline; 

   b)   valorizzare e consolidare le esperienze nell’ambi-
to delle discipline STEM nel    curriculum    dello studente; 

   c)   promuovere campagne di sensibilizzazione allo 
scopo di stimolare l’interesse, la scelta e l’apprendimento 
delle discipline STEM le quali offrono, nel contesto at-
tuale, maggiori opportunità lavorative; 

   d)   supportare la didattica, sin dai primi gradi di istru-
zione, verso l’acquisizione di competenze nelle discipline 
STEM; 

   e)   promuovere corsi di formazione con modalità in-
novative sulle discipline STEM per il personale docente 
al fine di favorire lo sviluppo delle competenze STEM 
negli alunni e negli studenti; 

   f)   valorizzare gli strumenti di collaborazione tra il 
settore pubblico e il settore privato attraverso la costitu-
zione e lo sviluppo di    start-up    innovative e la promozione 
di collaborazioni con le iniziative di formazione collegate 
a imprese del settore tecnologico nell’ambito delle disci-
pline STEM; 

   g)   sostenere iniziative, anche extrascolastiche, per 
gli studenti della scuola primaria e della scuola seconda-
ria di primo grado volte a stimolare l’apprendimento delle 
discipline STEM; 

   h)   promuovere l’organizzazione di incontri, giorna-
te di orientamento e altre attività similari per gli studen-
ti della scuola secondaria di secondo grado indirizzate 
all’approfondimento delle conoscenze e delle competen-
ze nelle discipline STEM; 

   i)   promuovere percorsi di studio, formazione o ricer-
ca nelle discipline STEM, anche attraverso la previsione 
di borse di studio, da parte dei soggetti di cui alla lette-
ra   a)  , per gli studenti che decidano di intraprendere tali 
percorsi; 

   l)   attivare percorsi formativi per favorire, attraver-
so adeguate competenze in ambito scientifico, il reinse-
rimento nel mercato del lavoro dei soggetti che ne sono 
usciti promuovendo, in particolare, la partecipazione 
femminile e incentivando azioni in favore delle donne 
per il contrasto dei pregiudizi e degli stereotipi di genere; 

   m)   promuovere iniziative finalizzate all’applicazio-
ne delle competenze STEM in ambito giuridico. 

 3. Per il perseguimento delle finalità di cui al com-
ma 2, ferme restando le risorse disponibili a legislazione 
vigente, ivi comprese le risorse relative alla missione 4, 
« Istruzione e ricerca », componente 1, « Potenziamento 
dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle 
Università », e componente 2, « Dalla ricerca all’impre-
sa », del Piano nazionale di ripresa e resilienza e le ri-
sorse del Fondo per la Repubblica Digitale nell’ambito 
dell’intervento « Servizi digitali e competenze digitali » 
del Piano nazionale per gli investimenti complementari, 
il Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari op-
portunità, di cui all’articolo 19, comma 3, del decreto-
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legge 4 luglio 2006, n.  223, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 4 agosto 2006, n.  248, è incrementato di 2 
milioni di euro per l’anno 2024. All’onere derivante dal 
primo periodo, pari a 2 milioni di euro per l’anno 2024, 
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do per interventi strutturali di politica economica, di cui 
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 
2004, n.  282, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 dicembre 2004, n.  307. 

 4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio. 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 24 novembre 2023 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati     (atto n. 854):  

 Presentato dall’onorevole    MARTA SCHIFONE    e dall’onorevole    TOM-
MASO FOTI   , il 2 febbraio 2023. 

 Assegnato alla Commissione VII (Cultura, scienza e istruzione), 
in sede referente, il 15 marzo 2023, con i pareri della Commissione I 
(Affari Costituzionali, della Presidenza del Consiglio e Interni), II (Giu-
stizia), V (Bilancio, tesoro e programmazione), IX (trasporti, poste e 
telecomunicazioni), X (Attività produttive, commercio e turismo), XI 
(Lavoro pubblico e privato) e per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla Commissione VII (Cultura, scienza e istruzione), 
in sede referente, il 21 marzo 2023, il 4 e il 18 luglio 2023 e il 20 set-
tembre 2023. 

 Esaminato in Aula il 9 ottobre 2023 e approvato l’11 ottobre 2023. 

  Senato della Repubblica     (atto n. 906):  

 Assegnato alla 7ª Commissione (Cultura e patrimonio culturale, 
istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport), in sede deli-
berante, il 17 ottobre 2023, con i pareri del Comitato per la legislazione 
e delle Commissioni 1ª (Affari costituzionali, affari della Presidenza 
del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale dello Stato e della 
Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione), 2ª (Giustizia), 
5ª (Programmazione economica, bilancio), 8ª (Ambiente, transizione 
ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tec-
nologica), 9ª (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione 
agroalimentare), 10ª (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, 
previdenza sociale) e per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla 7ª Commissione (Cultura e patrimonio culturale, 
istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport), in sede de-
liberante, il 21 novembre 2023 e approvato definitivamente il 22 no-
vembre 2023.   

       N  O  T  E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti 
legislativi qui trascritti.   

  Note all’art. 1:

     — La legge 27 maggio 1949, n. 260 recante: «Disposizioni in ma-
teria di ricorrenze festive.», è stata pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
31 maggio 1949, n. 124.   

  Note all’art. 2:

     — Il testo dell’articolo 19 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale    4 luglio 2006, n. 153, è il seguente:  

 «Art. 19 (   Fondi per le politiche della famiglia, per le politiche 
giovanili e per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità   ). 
In vigore dal 4 luglio 2006 — 1. Al fine di promuovere e realizzare 
interventi per la tutela della famiglia, in tutte le sue componenti e le 
sue problematiche generazionali, nonché per supportare l’Osservatorio 
nazionale sulla famiglia, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri 
è istituito un fondo denominato «Fondo per le politiche della famiglia», 
al quale è assegnata la somma di 3 milioni di euro per l’anno 2006 e di 
dieci milioni di euro a decorrere dall’anno 2007. 

 2. Al fine di promuovere il diritto dei giovani alla formazione 
culturale e professionale e all’inserimento nella vita sociale, anche attra-
verso interventi volti ad agevolare la realizzazione del diritto dei giovani 
all’abitazione, nonché a facilitare l’accesso al credito per l’acquisto e 
l’utilizzo di beni e servizi, presso la Presidenza del Consiglio dei mini-
stri è istituito un fondo denominato «Fondo per le politiche giovanili», 
al quale è assegnata la somma di 3 milioni di euro per l’anno 2006 e di 
dieci milioni di euro a decorrere dall’anno 2007. 

 3. Al fine di promuovere le politiche relative ai diritti e alle pari 
opportunità, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri è istituito 
un fondo denominato «Fondo per le politiche relative ai diritti e alle 
pari opportunità», al quale è assegnata la somma di 3 milioni di euro 
per l’anno 2006 e di dieci milioni di euro a decorrere dall’anno 2007.» 

 — Il testo dell’articolo 10 del decreto-legge 29 novembre 2004, 
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, 
n. 307, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    29 novembre 2004, n. 280, 
è il seguente:  

 «Art. 10 (   Proroga di termini in materia di definizione di illeciti 
edilizi    ). — 1. Al decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e successive 
modificazioni, sono apportate le seguenti ulteriori modifiche:  

   a)   nell’allegato 1, le parole: «20 dicembre 2004» e «30 di-
cembre 2004», indicate dopo le parole: «seconda rata» e: «terza rata», 
sono sostituite, rispettivamente, dalle seguenti: «31 maggio 2005» e 
«30 settembre 2005»; 

   b)   nell’allegato 1, ultimo periodo, le parole: «30 giugno 
2005», inserite dopo le parole: «deve essere integrata entro il», sono 
sostituite dalle seguenti: «31 ottobre 2005»; 

   c)   al comma 37 dell’articolo 32 le parole: «30 giugno 2005» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 ottobre 2005». 

 2. La proroga al 31 maggio 2005 ed al 30 settembre 2005 dei 
termini stabiliti per il versamento, rispettivamente, della seconda e della 
terza rata dell’anticipazione degli oneri concessori opera a condizione 
che le regioni, prima della data di entrata in vigore del presente decreto, 
non abbiano dettato una diversa disciplina. 

 3. Il comma 2  -quater   dell’articolo 5 del decreto-legge 12 luglio 
2004, n. 168, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2004, 
n. 191, e successive modificazioni, è abrogato. 

 4. Alle minori entrate derivanti dal comma 1, valutate per l’an-
no 2004 in 2.215,5 milioni di euro, si provvede con quota parte delle 
maggiori entrate derivanti dalle altre disposizioni contenute nel presente 
decreto. 
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 5. Al fine di agevolare il perseguimento degli obiettivi di finanza 
pubblica, anche mediante interventi volti alla riduzione della pressione 
fiscale, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è istituito un apposito «Fondo per interventi strutturali di politica 
economica», alla cui costituzione concorrono le maggiori entrate, valu-
tate in 2.215,5 milioni di euro per l’anno 2005, derivanti dal comma 1.»   

  23G00197

    DECRETO LEGISLATIVO  23 novembre 2023 , n.  188 .

      Disposizioni integrative e correttive del decreto legislati-
vo del 17 marzo 2023, n. 42, in attuazione del regolamen-
to (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 2 dicembre 2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul 
monitoraggio della politica agricola comune e che abroga 
il regolamento (UE) n. 1306/2013, recante l’introduzione di 
un meccanismo sanzionatorio, sotto forma di riduzione dei 
pagamenti ai beneficiari degli aiuti della politica agricola 
comune.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e, in particolare, 

l’articolo 14; 
 Visto l’articolo 33 della legge 24 dicembre 2012, 

n. 234, recante norme generali sulla partecipazione 
dell’Italia alla formazione e all’attuazione della normati-
va e delle politiche dell’Unione europea; 

 Visto l’articolo 2 della legge 4 agosto 2022, n. 127, re-
cante delega al Governo per il recepimento delle direttive 
europee e l’attuazione di altri atti normativi dell’Unione 
europea - Legge di delegazione europea 2021; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234, articolo 1, 
commi da 515 a 518, ai sensi dei quali è stato istituito il 
Fondo mutualistico nazionale per la copertura dei danni 
catastrofali meteoclimatici alle produzioni agricole cau-
sati da alluvione, gelo o brina e siccità (Agricat); 

 Visto l’articolo 1 della legge 24 novembre 1981, n. 689, 
recante modifiche al sistema penale; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, recante 
norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri 
devono redigere nell’ambito della politica agricola comu-
ne (piani strategici della  PAC) e finanziati dal Fondo eu-
ropeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 
regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della poli-
tica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) 
n. 1306/2013, e in particolare il Titolo IV, Capo IV; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2022/1172 della 
Commissione, del 4 maggio 2022, che integra il rego-
lamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di ge-
stione e di controllo della politica agricola comune e l’ap-
plicazione e il calcolo delle sanzioni amministrative per 
la condizionalità; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2022/1173 
della Commissione, del 31 maggio 2022, recante moda-
lità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
il sistema integrato di gestione e di controllo nella politica 
agricola comune; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2022/1317 
della Commissione, del 27 luglio 2022, che prevede de-
roghe al regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio per quanto riguarda l’applicazione 
delle norme relative alle buone condizioni agronomiche e 
ambientali dei terreni (norme BCAA) 7 e 8 per l’anno di 
domanda 2023; 

 Visto il regolamento delegato della Commissione (UE) 
2017/891 del 13 marzo 2017, che integra il regolamento 
(UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consi-
glio per quanto riguarda i settori degli ortofrutticoli e de-
gli ortofrutticoli trasformati, integra il regolamento (UE) 
n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda le sanzioni da applicare in tali settori e 
modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 
della Commissione; 

 Visto il Piano Strategico Nazionale della PAC (PSP 
2023-2027), notificato alla Commissione europea il 
31 dicembre 2021, come modificato il 15 novembre 2022; 

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 2023, n. 42, 
in attuazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, 
sul «finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio del-
la politica agricola comune e che abroga il regolamento 
(UE) n. 1306/2013», recante l’introduzione di un mec-
canismo sanzionatorio, sotto forma di riduzione dei pa-
gamenti ai beneficiari degli aiuti della politica agricola 
comune; 

 Considerato che i regolamenti che normano la Politi-
ca Agricola Comune 2023-2027, differentemente dalla 
scorsa programmazione, dispongono che anche per gli 
interventi settoriali le informazioni sui sistemi di con-
trollo e sulle sanzioni da applicare alla futura PAC siano 
contenute nel Piani Strategici Nazionali e che è compito 
degli Stati membri adottare le disposizioni legislative, re-
golamentari e amministrative per garantire l’efficace tu-
tela degli interessi finanziari dell’Unione, imponendo, tra 
l’altro, sanzioni effettive, proporzionate e dissuasive in 
conformità del diritto dell’Unione o, in subordine, della 
normativa nazionale, assicurando, nel contempo, che le 
eventuali riduzioni e sanzioni applicate siano modulate in 
funzione della gravità, portata, permanenza o ripetizione 
dell’inosservanza rilevata; 

 Considerata, pertanto, la necessità di stabilire le san-
zioni amministrative, sotto forma di riduzioni dei paga-
menti ai beneficiari degli aiuti PAC, anche per gli inter-
venti settoriali; 

 Considerata la necessità di stabilire disposizioni per il 
recupero degli importi indebitamente percepiti dall’im-
presa agricola beneficiaria a titolo di indennizzo a seguito 
di una denuncia di sinistro per eventi catastrofali, comu-
nicati dal Fondo mutualistico nazionale AgriCat; 


